
3^ C.C./39073-17 ALLEGATO 
3^ C.C./39073-17 ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________ 
 
OGGETTO: Autorizzazione al rilascio di permesso di costruire in deroga alle norme 

del RUE vigente richiesto in data 10/10/2016 -  PG. 112124 -  PR. 3215  
dal Sig. Gamba Giorgio per la realizzazione di strutture e servizi da 
destinare a maneggio da utilizzare da parte di associazione sportiva 
dilettantistica occupantesi della divulgazione della cultura equestre e di 
interventi assistiti con animali, per persone con disabilità o in presenza di 
disagio sociale, a Cona (FE) – Via Trigaboli, 11, Foglio 236, Mapp. 35, 
178, 180, 182. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Vista la delibera consiliare PG 21901 del 16/04/2009 di approvazione del Piano 
Strutturale Comunale (PSC); 
 
Vista la delibera consigliare PG  39286/2013 del 10.06.2013  di approvazione del 
Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) adottato  con delibera consiliare PG 32137 del 
09/07/2012; 
 
Vista la L.R. n. 15 del 30 luglio 2013 l’art. 20 riguardo la disciplina del permesso di 
costruire in deroga; 
 
Visto l’art. 31 del Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE); 
 
Premesso: 
 
- che il Sig. Gamba Giorgio, residente in Cona (FE) – via Trigaboli, 1,  in qualità di 
proprietario, nonché vice presidente  dell’Associazione Ali del Vento, ha presentato 
istanza in data 10/10/2016  - PG.112124 di Autorizzazione Unica - SUAP per la 
costruzione di strutture e servizi per un maneggio da utilizzare da parte 
dell’Associazione Sportiva Dilettantistica  - A.S.D.  Ali del Vento, gestita dalla figlia, 
Dott.ssa Gamba Eleonora, in qualità di Presidente e Legale Rappresentante unitamente 
al Dott. Marco Bortolotti, Segretario ed istruttore, occupantesi della divulgazione della 
cultura equestre e di interventi assistiti con animali e persone con disabilità o in 
presenza di disagio sociale, in Cona (FE) – via Trigaboli, 11; 
 
- che l’area di proprietà interessata alla richiesta, censita nel Catasto del comune di 
Ferrara nel foglio 136, con  i mappali 35, 178, 180 e 182, è sita in “area golenale” (RUE 
– art. 107), è fittamente alberata e comprende aree di “insediamenti storici nel tessuto 
urbano” e “aree di valore naturale e ambientale” (RUE art. 105.3.1); 
 
- che gli edifici, di classe 3, sono individuati come “ville, corti e borghi storici” (RUE 
art. 107 punti 2.3.1.) e compongono una “corte colonica di rilevanza testimoniale” 
(RUE art. 120.2); 
 
- che il complesso immobiliare è costituito da un immobile ad uso abitativo, un corpo di 
fabbrica originariamente adibito a stalla-fienile ed ora a magazzino ed un annesso 
originariamente adibito a forno, ora deposito-ripostiglio; 
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- che il terreno classificato dal PSC come “territorio rurale” e dal RUE come “area di 
valore naturale e ambientale”, che contorna e circonda la Corte su tre lati, da tempo non 
è più dedicato alla coltivazione agricola in senso stretto ma è in parte piantumato con 
essenze importanti e tipiche del nostro territorio ed in parte lasciato a prato pascolo; 
 
- che l’area su cui insiste la proprietà è definita dal RUE come zona di “insediamenti 
prevalentemente residenziali”, nei quali, tra gli altri, è ammesso l’uso “1-dotazioni 
territoriali”; 
 
- che nelle definizioni degli usi del RUE, fanno parte delle dotazioni territoriali, le 
Attività Sportive, nelle quali sono compresi gli “impianti sportivi con o senza copertura, 
ed i servizi di pertinenza quali piazzole di sosta, ricoveri per animali ecc.; 
 
- che tutta la zona rientra in zona di Paleoalveo (RUE art. 118.5), dove gli interventi 
edilizi vanno ridotti al minimo e realizzati nella maniera meno invasiva possibile, 
rispettandone l’ambiente; 
 
- che, più in dettaglio, le strutture da realizzare , tutte leggere , metallo e tela, consistono 
in: 
 
- zona galoppatoio coperta, delle dimensioni di m. 35x20, costituita da una struttura in 

ferro con copertura amovibile in tela impermeabile; 
- box, con una superficie coperta, comprese le tettoie, di circa mq. 275, posizionati 

sopra una soletta leggera in calcestruzzo dotata di opportune caditoie; 
- letamaio- concimaia per lo stoccaggio dei reflui, di altezza m. 1,00, dotato sul fondo 

di opportune pendenze per convogliare la frazione liquida alla cisterna, prevedendo 
uno svuotamento settimanale della stessa;  

- zona lavaggio per gli equidi con chiusino e conduttura collegata alla rete di scarico 
dei reflui; 

- il fabbricato esistente in muratura sarà adibito a clubhouse, e verrà utilizzato come 
aula didattica; 

- servizi igienici accessibili, posizionati da un insieme di box in adiacenza al 
Clubhouse, costituiti da 2 wc, 2 spogliatoi e 4 docce, dimensionati per un’utenza di 
10 persone, (una per ogni equino) oltre ad una zona per il personale costituita da 1 
spogliatoio, gli scarichi verranno immessi nella subirrigazione esistente, di cui 
all’Autorizzazione allo scarico rilasciata dall’Ufficio Ambiente del Comune di 
Ferrara P.G. 28655 del 12/07/2016; 

- recinzioni, alcune in acciaio inox, altre in legno, individuano le zone adibite agli 
esercizi, alla sosta all’aperto degli equidi ed al collegamento sicuro tra le diverse aree 
funzionali; 

- due tendoni del diametro di circa 10 m. accoglieranno le scorte di biada e attrezzature 
varie; 

- la selleria costituita da una casetta in legno, posta in posizione centrale rispetto al 
complesso sportivo; 

- nei paddock posti sul lato est della proprietà verranno messe in opera quattro 
capannine singole ed una doppia, con struttura e finiture analoghe a quelle dei box 
sopradescritti, per proteggere  dal sole e dalle intemperie gli equidi durante la 
permanenza all’aperto; 

 
- che il numero massimo di equidi previsto è di 10; 
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- che l’istanza di permesso di costruire in deroga alla normativa di R.U.E. in base all’art. 
31 del RUE e all’art. 20 della L.R. n . 15/2013 è relativa ai seguenti punti: 
 
- l’uso maneggio 1b.i non è ammesso nella zona agricola “Area di valore naturale e 

ambientale – AVN” ai sensi dell’art. 105-3.1, in quanto ……le nuove costruzioni , 
ove ammesse dal presente  RUE, sono esclusivamente destinate a 2. attività 
produttiva agricola al servizio delle aziende e del territorio agricolo, limitata 
all’attività a) attività aziendali agricole; 

 
- non sono rispettate le distanze dai confini di proprietà di cui all’art. 119.11, 

Distacchi dai confini di proprietà – in quanto …….Per gli allevamenti equini le 
distanze minime da edifici storici e dal perimetro del territorio urbanizzato e 
urbanizzabile sono ridotte rispettivamente a ml. 100 e a ml. 300; per gli allevamenti 
esistenti a distanze inferiori a quelle sopra riportate sono ammessi interventi di 
adeguamento e ampliamento che non riducano le distanze medesime, purchè sia 
assicurato un miglioramento della sostenibilità ambientale e, in particolare, una 
riduzione delle emissioni di odori” 

 
- che detta istanza PG 112124  del 10/10/2016, di permesso di costruire in deroga,  è 
composta da elaborati progettuali architettonici e amministrativi, depositati agli atti di 
questa Amministrazione Comunale, di cui si riporta di seguito l’elenco: 
 
- Relazione tecnica e scheda tecnica; 
- Tav. 1) cartografia PTCP; 
- Tav. 2) Planimetria di stato attuale con rilievo dendrologico; 
- Tav. 3) Planimetria  generale di progetto; 
- Tav. 4) Manufatti da realizzare, piante, prospetti, sezioni; 
- Tav. 5) Planimetria generale di progetto, distanze, superfici, volumi; 
- Tav. 7) Planimetrie, piante, prospetti, stato attuale, progetto, comparativa; 
- Relazione di presentazione dell’ASD “Ali del vento”, delle sue attività attuali e 

future e delle motivazioni di interesse pubblico dell’intervento proposto; 
- Relazione illustrativa dell’intervento e di inquadramento ambientale; 
- Lettere di intenti associazioni interessate all’attività (Integrazione lavoro, I frutti 

dell’albero, U.n.i.t.a.l.s.i., A.i.a.s., Coop Serena); 
- Contratti in essere di associazioni partecipanti all’attività (C.i.d.a.s., Coop Serena); 
- Documentazione fotografica con punti di presa foto; 
- Schemi progettuali impianti (elettrico, idricosanitario); 
- Relazione ed elaborati grafici ai sensi della L. 104/2012 (barriere architettoniche). 
 
- che l’art. 31 del  RUE e l’art. 20 della Legge regionale 15/2013 e s.m.i. prevedono la 
possibilità di rilascio di un permesso di costruire in deroga agli strumenti urbanistici 
esclusivamente per edifici ed impianti pubblici o di interesse pubblico, previa 
deliberazione del Consiglio comunale; 
 
- che, in particolare, l’art. 31 comma 2 del RUE chiarisce che la deroga, nel rispetto 
delle norme igieniche sanitarie e di sicurezza e dei limiti inderogabili stabiliti dalle 
disposizioni statali e regionali, può riguardare esclusivamente le destinazioni d’uso 
ammissibili, la densità edilizia, l’altezza e la distanza tra i fabbricati e dai confini 
stabiliti dalle norme di attuazione del POC, del PUA (Piano Urbanistico Attuativo), o 
del RUE stesso;   
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- che lo Sportello Unico Edilizia e lo Sportello Unico Attività Produttive hanno richiesto 
integrazioni in data 26/10/2016, 24/11/2016, 28/02/2017 e convocato il progettista in 
data 06/03/2017 ai sensi dell’art.18  comma 5 L.R.15/2013; 
che l’Ufficio Tecnico Centro Urbano-Forese ha effettuato la relativa istruttoria, resa con 
nota in data 07/03/2017, depositata agli atti dell’Amministrazione Comunale; 
 
Visto il parere favorevole della Commissione per la Qualità Architettonica ed il 
Paesaggio  nella seduta del  10/11/2016, come da verbale posto agli atti; 
 
Vista l’autorizzazione allo scarico delle acque reflue, del Servizio Ambiente n. P.G. 
28655/16, rilasciato in data 22/03/2016, che si allega agli atti; 
 
Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 290/2013 “Approvazione delle Linee Guida 
sugli interventi assistiti con gli animali (IAA) in attuazione della L.R. n. 5/2005, con cui 
la Regione ha anticipato la regolamentazione della materia, poi recepite con la 
successiva Delibera di Giunta Regionale n. 679/2015 “Recepimento delle linee guida 
nazionali per gli interventi assistiti con gli animali (IAA), che integra la precedente, in 
relazione all’autorizzazione in deroga nei casi di attività con animali se dimostrati gli 
usi terapeutici; 
 
Visto il parere NIP n. P.G. 11395/17 del 23/02/2017 condizionato limitatamente a 
quanto indicato nelle direttive regionali sopra richiamate in materia con esclusione 
quindi di ogni attività di maneggio in senso lato,  che comprende la parte di competenza 
Veterinaria nonché quella della IP igiene Pubblica e della medicina del lavoro, stilato 
anche a seguito di sopralluogo effettuato sul posto,  che recita: 
 
- lo svolgimento dell’attività di ippoterapia è limitato a quanto indicato nelle direttive 

regionali in materia, con esclusione di ogni attività di maneggio in senso lato (con 
modalità tali da rientrare nella Convenzione ONU sui diritti delle persone con 
disabilità); 

- il n. max dei capi ospitati nella presente struttura non deve essere superiore a 10. Il 
limite è fissato tenendo conto della situazione di detenzione iniziale, della vicinanza 
di abitazioni, delle necessità di allontanamento frequente delle deiezioni/reflui 
animali e del fatto che con questo numero di capi sarà possibile l’utilizzo 
accompagnato da parte di n. 5 utenti per volta (con modalità tali da rientrare nella 
convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità); 

- le strutture di detenzione degli equini devono essere idonee, ai sensi del 
Regolamento Comunale di Igiene Veterinaria; 

- l’asportazione del letame dalla concimaia deve seguire una frequenza ogni 3 giorni 
(2 volte a settimana), al fine di evitare la formazione di cattivi odori e/o la 
proliferazione di insetti indesiderati; 

- il pozzetto di raccolta dei reflui svuotato con una frequenza con una frequenza 
compatibile con la sua capacità al fine di evitare la formazione di cattivi odori e/o la 
proliferazione di insetti indesiderati; 

- l’attività dovrà caratterizzarsi per modalità gestionali ad alto livello igienico-
sanitario, tali da non comportare la comparsa di inconvenienti igienico-sanitari; 

- la deroga è subordinata alle eventuali variazioni della normativa:nuove normative 
imporranno la rivalutazione della situazione e la possibilità di 
conferma/annullamento della deroga; 
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- la segnalazione di inconvenienti igienici o il riscontro di non conformità in sede di 
sopralluogo imporranno la rivalutazione della situazione con possibilità di 
annullamento della deroga; 

- nonostante il numero dei box previsti sia rimasto invariato si ribadisce che il numero 
massimo dei capo ospitati non deve superare le 10 unità; 

- si ribadisce che ciascun box deve essere dotato di una mangiatoia e un abbeveratoio 
che non sono stati chiaramente indicati negli elaborati grafic; 

 
Atteso: 
 
- che in ogni caso si ribadisce che l’inosservanza delle condizioni poste comporterà il 
ritiro della deroga e il ripristino dello status quo ante. E’ opportuno un impegno scritto 
in tal senso da parte della proprietà titolare dell’impianto di ippoterapia; 
 
- che in data 07/03/2017, sono state accettate le suddette condizioni con dichiarazione a 
firma del tecnico incaricato e della proprietà, che si allega agli atti; 
 
- che sono state stipulate collaborazioni con diversi centri diurni di Ferrara e Provincia, 
(Coop Serena e Cidas), con associazioni di familiari di disabili (Coop. I frutti 
dell’Alberto) ed altre associazioni presenti sul territorio (Unitalsi, Aias, Coop. 
Integrazione Lavoro, Fienile di Baura e Coop Il Germoglio) di cui si allegano 
convenzioni e dichiarazioni; 
 
- che, con una raccolta firme è stato accertato il benestare dei vicini  che, venuti a 
conoscenza del progetto nella sua interezza ed alle finalità sociali dello stesso hanno 
espresso parere favorevole alla sua realizzazione;  
 
Considerato: 
 
- che l’associazione sportiva dilettantistica “Ali del vento”,  gestore del maneggio, è 
connotata da una forte valenza sociale mediante l’esercizio di attività per disabili, sulla 
visione di un prospettiva uomo-cavallo etica e sull’approccio etologico, non basata sullo 
sfruttamento dell’animale ma sul suo rispetto e sul suo benessere come elementi 
fondamentali. Per questo motivo, l’Associazione ha effettuato la scelta di non svolgere 
in alcun modo attività agonistiche in quanto possono andare contro questo principio e 
mal si sposano al fine sociale a cui tende. 
 
- che l’associazione si occupa della divulgazione della cultura equestre e di interventi 
assistiti con animali per persone con disabilità o in presenza di disagio sociale. 
 
- che oltre a persone con disabilità accertata frequentano il centro anche ragazzi 
“borderline” in età evolutiva, con importanti risvolti positivi sulla loro sfera personale. 
Anche singoli bambini/ragazzi disabili vengono indirizzati dai terapisti presso la  
struttura per intraprendere percorsi di attività assistite. 
 
- che le attività si svolgono durante tutto l’arco dell’anno e che chiaramente le persone 
con ridotta mobilità, non possedendo l’Associazione la struttura coperta (di cui alla 
presente richiesta), sono al momento impossibilitate a prendere parte alle attività. 
 
- che i Centri diurni frequentano il Centro tutte le mattine (dal lunedì al venerdì) in 
maniera volutamente non esclusiva, in modo da creare momenti di condivisione con 
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bambini/ragazzi normodotati al fine di creare un ambiente accogliente per tutti in un 
ottica di inclusione sociale, come anche stabilito nella Convenzione ONU sui diritti 
delle persone disabili. 
 
- che vengono svolte anche attività didattiche e formative rivolte alle scuole, 
differenziate a seconda del grado e dell’ordine di appartenenza. 
 
- che tutte le attività con i centri sopra descritte, cesseranno nel mese di novembre, fino 
alla copertura della struttura, mentre le passeggiate e le lezioni di equitazione canoniche 
continueranno durante tutto il corso dell’inverno, andamento meteo permettendo. 
 
- che il progetto è finalizzato ad una migliore fruizione degli spazi al fine di ottimizzare 
l’attività in essere e poterle ampliare, alla luce della grande richiesta da parte di 
Associazioni di disabili e Centri Diurni. 
 
- che la gestione delle deiezioni degli animali sarà opportunamente curata in modo 
oculato, lo stoccaggio all’interno dell’area dell’Associazione sarà assolutamente 
temporaneo e avverrà in una idonea concimaia opportunamente dimensionata per il 
breve tempo di stazionamento previsto in quanto lo smaltimento avverrà con frequenza 
settimanale. 
 
- che l’area è servita dal trasporto pubblico, in particolare dalla linea urbana n. 6C, con 
fermata sulla via Trigaboli a circa 100 metri dall’ingresso dell’impianto;  
 
- che è stata effettuata comunicazione di avvio del procedimento con nota in data 
15/03/2017  PG 112124, ai sensi dell’art. 7 della legge n° 241/90 e dell’art. 20 LR n. 
15/2013 e smi,  ai proprietari delle aree confinanti con l’area interessata  affinché 
potessero essere formulate osservazioni, proposte ed opposizioni, da parte di soggetti,  
cui potesse derivare un pregiudizio dalla realizzazione dell’opera;   
 
- che entro il termine fissato (31/03/2017) non sono pervenute osservazioni, proposte ed 
opposizioni;  
 
- che, sono pervenute fuori termine due osservazioni, la prima in data 11/04/2017, P.G. 
41883 dalla Sig.ra Marzola Anna, in nome e per conto di alcuni residenti di Via del 
Sostegno – Cona – e, sempre in data 11/04/2017 P.G. 41846 dalla Sig.ra Beltrami Maria 
Rita, pure residente in Via del Sostegno; 
 
- che le due osservazioni presentate, depositate agli atti, possono essere riassunte 
evidenziando i seguenti temi: 
 
- “mettere in atto tutti gli accorgimenti possibili al fine di evitare odori sgradevoli 

derivanti dalla vasca contenente il letame”; 
- “le manifestazioni e le feste che avranno luogo presso il maneggio prevedano musica 

e rumori contenuti e che abbiano termine entro le ore 24”; 
 
- che le due osservazioni, non avendo caratteristiche di opposizione, ma di richieste-
raccomandazioni per una corretta convivenza di comunità, si ritengono accoglibili e 
come tali  da riprendere e da inserire  per la corretta conduzione dell’impianto; 
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Ritenuto che trattandosi di attività di interesse pubblico sussistano, nel rispetto delle 
norme igieniche, sanitarie e di sicurezza e dei limiti inderogabili stabiliti dalle 
disposizioni statali e regionali, i requisiti previsti dall’art. 20 della L.R. 15/2013 e 
dall’art. 31 del RUE per il rilascio di permesso di costruire in deroga agli strumenti 
urbanistici vigenti; 
 
Visti: 
 
- il DM 2 aprile 1968 n. 1444; 
- il D.P.R. 380/01 e s.m.i.; 
- la L.R. 15/2013 e s.m.i; 
- il D.Lgs. 267/00 e s.m.i.; 
- gli artt. 57 e 59 della L.R. n. 15/2013; 
- il Regolamento Urbanistico Edilizio vigente; 
 
Visti  gli atti; 
 
Visti i pareri favorevoli rispettivamente espressi dal Dirigente del Servizio 
Pianificazione Territoriale - Progettazione proponente e dal Dirigente del Servizio 
Contabilità e Bilancio in ordine alla  regolarità Tecnica e contabile (articolo 49 comma 
1 e successive modifiche e integrazioni del Decreto legislativo 18 agosto 2000 N°267); 
 
Sentite la Giunta Comunale e la 3^ Commissione Consiliare; 

 
D E L I B E R A 

 
- di autorizzare per tutte le motivazioni espresse nella premessa e qui integralmente 
richiamate, ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 31/2002 e s.m.i. e  dell’art. 31 del vigente 
RUE, il rilascio del permesso di costruire in deroga PG. 112124 del 10/10/2016 
richiesto dal Sig. Gamba Giorgio, residente in Cona (FE) – via Trigaboli, 1 in qualità di 
proprietario, nonché vice presidente, dell’Associazione Sportiva Dilettantistica A.S.D. 
Ali del Vento,  gestita dalla figlia, Dott.ssa Gamba Eleonora, in qualità di presidente e 
Legale Rappresentante unitamente al Dott. Marco Bortolotti, Segretario ed istruttore, 
per la costruzione di strutture e servizi per un maneggio da utilizzare da parte di una 
associazione sportiva dilettantistica occupantesi della divulgazione della cultura 
equestre e di interventi assistiti con animali e persone con disabilità o in presenza di 
disagio sociale, in località  Cona (FE) – Via Trigaboli, 11.  
L’istanza di permesso di costruire in conformità ai seguenti elaborati: 
 
- Relazione tecnica e scheda tecnica; 
- Tav. 1) cartografia PTCP; 
- Tav. 2) Planimetria di stato attuale con rilievo dendrologico; 
- Tav. 3) Planimetria  generale di progetto; 
- Tav. 4) Manufatti da realizzare, piante, prospetti, sezioni; 
- Tav. 5) Planimetria generale di progetto, distanze, superfici, volumi; 
- Tav. 7) Planimetrie, piante, prospetti, stato attuale, progetto, comparativa; 
- Relazione di presentazione dell’ASD “Ali del vento”, delle sue attività attuali e 

future e delle motivazioni di interesse pubblico dell’intervento proposto; 
- Relazione illustrativa dell’intervento e di inquadramento ambientale; 
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- Lettere di intenti associazioni interessate all’attività (Integrazione lavoro, I frutti 
dell’albero, U.n.i.t.a.l.s.i., A.i.a.s., Coop Serena); 

- Contratti in essere di associazioni partecipanti all’attività (C.i.d.a.s., Coop Serena); 
- Documentazione fotografica con punti di presa foto; 
- Schemi progettuali impianti (elettrico, idricosanitario); 
- Relazione ed elaborati grafici ai sensi della L. 104/2012 (barriere architettoniche). 
- Parere condizionato dipartimento di Sanità Pubblica P.G.11395 del 23/02/2017; 
- Parere condizionato Ufficio benessere Ambientale del 10/11/2016; 
- Autorizzazione allo scarichi delle acque reflue condizionato, rilasciato dal Servizio 

Ambiente in data 22/03/2016P.G. 28655/016. 
 
in deroga alla normativa di R.U.E. in base all’art. 31 del RUE e all’art. 20 della L.R. 
15/2013, è relativa ai seguenti punti: 
 
- art. 105-3.1, in quanto …… le nuove costruzioni , ove ammesse dal presente  RUE, 

sono esclusivamente destinate a 2. attività produttiva agricola al servizio delle 
aziende e del territorio agricolo, limitata all’attività a) attività aziendali agricole; 

 
- art. 119.12, Distacchi dai confini di proprietà – in quanto ……. Per gli allevamenti 

equini le distanze minime da edifici storici e dal perimetro del territorio urbanizzato 
e urbanizzabile sono ridotte rispettivamente a ml. 100 e a ml. 300; per gli 
allevamenti esistenti a distanze inferiori a quelle sopra riportate sono ammessi 
interventi di adeguamento e ampliamento che non riducano le distanze medesime, 
purchè sia assicurato un miglioramento della sostenibilità ambientale e, in 
particolare, una riduzione delle emissioni di odori” 

 
- di dare atto che il rilascio del permesso di costruire in deroga è subordinato 
all’osservanza di tutte le condizioni e prescrizioni impartite dagli uffici e servizi in 
premessa citati e facenti parte del presente atto, nonché le raccomandazioni esposte 
nelle osservazioni in premessa richiamate; 
 
- di dare atto che il Responsabile del Procedimento è il Geom. Vittorio Baraldini, 
Responsabile dello Sportello Unico Edilizia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Allegati: 
1) Autorizzazione Servizio Ambiente Comune di Ferrara – N. 28655 del 22/03/2016; 
2) Parere Ufficio Benessere Ambientale del 10/11/2016; 
3) Parere Dipartimento Sanità e Veterinario n. 11395 del 23/02/2017; 
4) Copia contratti in essere con Associazioni, CIDAS e Coop Serena; 
5) Dichiarazioni di impegno associazioni interessate all’attività; 
6) Firme di benestare dei confinanti  apposte sulla planimetria generale di progetto datata 28/01/2016; 
7) Impegno scritto da parte della proprietà titolare dell’impianto al rispetto delle condizioni e prescrizioni impartite 

dagli uffici sopra citati. 
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